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C
i siamo: il premier comincia
a perdere colpi, fa delle en-
trate da brivido. Siamo con-

vinti che ve ne siate accorti, tuttavia
con gran rispetto della vostra intelli-

genza vi facciamo notare quanto se-
gue. Innervosito e messo alle corde
dal can can divampato attorno all’in-
chiesta che ha coinvolto il suo adora-
to Bertolaso, il premier ha intimato
che: «Bertolaso non si tocca». E allo-
ra? Qualcuno aveva forse sostenuto
che l’irreprensibile funzionario dello
Stato si toccava? Incuriositi, siamo
tornati a controllare i testi delle inter-
cettazioni che lo riguardano, ma nien-
te. Anzi, semmai sembra più probabi-

le che fosse toccato da altri o quello
che è. Pura fisiologia dell’essere cala-
to in un normale contesto relaziona-
le alimentato da una chiarissima po-
larità di genere. Tutto regolare, mo-
struosamente normale. Ma allora,
perché il premier si è affrettato a di-
re ad alta voce che Bertolaso «non si
tocca»? Pazienza, saremmo comun-
que in casa di un peccato veniale, al
massimo si perdono la vista e i capel-
li. E questa è l’unica cosa non vera.❖

E
così, ora, i lavoratori sardi
che hanno perso o stanno per
perdere il posto di lavoro, san-

no come sono stati spesi gli oltre
300 milioni di euro della Maddale-
na. E i terremotati sanno con quan-
to entusiasmo gli amici di Bertolaso
abbiano accolto le prospettive di
guadagno delle new town berlusco-
niane. Mentre la ricostruzione del-
l’Aquila non è ancora iniziata. Valan-
ghe di soldi pubblici sono entrati nel-
le tasche di pochi italiani e usciti dal-
le tasche di tutti noi. A questo pun-

to, che Bertolaso abbia intascato o
no, è secondario. Le responsabilità
sono evidenti e il delirio di onnipo-
tenza inferiore soltanto a quello di
Berlusconi. Anche noi telespettato-
ri, del resto, abbiamo assistito pas-
sivamente allo strapotere del boss
della protezione civile, talk show
dopo talk show. Fino alla recente
visita ad Haiti in diretta tv e alla
prova di supponenza ai danni nien-
te meno che dell’America di Oba-
ma. Come berlusclone ora Bertola-
so è perfetto.❖

NORD parzialmente nuvoloso

sulla Liguria e sull’Emilia-Romagna;

poco nuvoloso sulle altre regioni.

CENTRO moltonuvoloso su tut-

teleregioniconprecipitazionisparse.

SUD nuvolosità irregolare su

tutte le regioni conaddensamentipiù

consistenti sui settori tirrenici.

NORD poco o parzialmente nu-

voloso su tutte le regioni; locali annu-

volamenti sui rilievi.

CENTRO molto nuvoloso con

precipitazionisparsepiùprobabilisul-

la Sardegna.

SUD nuvolosoconpioggespar-

se su tutte le regioni.

NORD sereno o poco nuvoloso

salvo locali addensamenti sulla Ligu-

ria e sulle coste romagnole.

CENTRO nuvolososuSardegna,

MarcheeAbruzzoconlocaliprecipita-

zioni; poco nuvoloso altrove.

SUD parzialmente nuvoloso su

tutte le regioni con locali piogge.

Il Tempo

ZOOM

Dopodomani

Domani

Maria Novella Oppo

L’intoccabile

Toni Jop

Culture

«Confiscate
Lisippo»
Italia-Getty
uno a zero
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L’Atleta di Lisippo, bronzo del
IV secolo a.C. pescato al largo di Fa-
no, finito per vie oscure al Getty Mu-
seum di Los Angeles, va confiscato.
Lo ha deciso il gip del tribunale di
Pesaro Lorenza Mussoni. Pur se la
partita non è finita, c’è la Cassazio-
ne, nella contesa per la scultura l’Ita-
lia segna quello che può essere il gol
partita. Ricapitolando: nel 1964 al
largo di Fano (Pesaro) dei pescatori
raccolsero un magnifico bronzo di
un atleta; lo nascosero (a terra) e
poi lo vendettero per 3,5 milioni di
lire; attribuito allo scultore greco Li-
sippo, nel ’74 riapparirà nel museo
che l’ha pagato 3,9 milioni di dolla-
ri, sostiene che giaceva in acque in-
ternazionali ed è suo diritto tenerlo.
Il gip Lorenza Mussoni ha disposto
altrimenti: il bronzo è passato per il
nostro territorio, dunque andava de-
nunciato, perciò va confiscato. I cit-
tadini dell’associazione Centocittà
che si batte per il ritorno del figliol
prodigo ieri brindavano felici.
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